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LO SCIOCCO E SUICIDA OLTRANZISMO DEL GOVERNO CONDANNATO ALLA CAMERA 

Barbieri chiede che si ponga fine 
al sabotaggio degli scambi con l9U. R. S. S. 

e si Viola e Tolloy denunciano l'incoerenza dei governativi sulla questione del T.L.T. • Il d. e. BartoL ~. 
rimangia l'opposizione al baratto - Il discorso di Malagodi - Beltrame condanna le truffe agli emigranti 

Dalla mattinata fino a sera 
tarda la Camera ha continua­
to ieri la discussione sul bi­
lancio degli Esteri. 

La prima seduta della lun­
ga giornata parlamentare è 
cominciata alle 11,30, con un 
discorso del deputato monar­
chico VIOLA, che ha poi tato 
nel dibattito una parola assai 
più chiara e nazionale di 
quella di altri oratori del suo 
gruppo. Il presidente della 
Associazione combattenti e 
reduci si è compiaciuto del 
fatto che la discussione di po­
litica estera avviene quando 
la CED è stata sepolta giac­
ché egli, qualunque fosse sta­
to l'atteggiamento del PNM, 
avrebbe votato contro questo 
trattato. Tuttavia — ha ag­
giunto — sono rammaricato 
perchè la CED non è stata 
condannata anche dal Parla­
mento italiano, ancor primo 
di quello francese. Il governo 
italiano, rifiutandosi di af­
fiancare l'azione internazio­
nale della Francia, ha spinto 
l'Italia in una posizione di 
isolamento in Europa, perchè 
è noto che sull'appoggio ame­
ricano si può fare un asse­
gnamento limitato e condizio­
nato a necessità di natura 
militare. Se veramente si 
vuole l'unione europea, non 
si capisce perchè non si debba 
cominciare col rafforzare i 

vincoli tra l'Italia e la Fran­
cia e si sia preferito inoltre 
puntare sulla CED che esclu­
deva ben 12 paesi europei. 

La vorità è che il vero obiet­
tivo della diplomazia ameri-
"an;i e di quella italiana non 
è l'unità europea, bensì il 
riarmo tedesco. Ma propuo di 
fronte al problema tedesco, la 
posizione dell'Italia non può 
esser dissimile da quella 
francese. L'on. Viola si è 
ouind» soffermato a illustrare 
il pericolo che rappresenta 
per l'Italia e per l'Europa tut­
ta la rinascita del militarismo 
in quella parte della Germa­
nia che è ancora permeata 
di spirito prussiano, e ha in­
vitato Martino ad appoRRtarp 
nella prossima confetenza di 
Parigi tutte quelle iniziative 
francesi che mirino a gajan-
tircl contro la ricostituzione 
di una forza armata tedesca. 
Il deputato monarchico ha 
quindi dichiarato di non con­
dividere l'avviso manifestato 
dal suo collega Cantalupo, 
secondo il quale gli accordi 
di Londra potrebbero far r i ­
sorgerò una egemonia inglese 
sul continente europeo e ha 
detto che non possono esser 
"onsiderate una garanzin suf-
«•.Vjont« contro il nericolo del 
militarismo tedesco le quattro 

I divisioni che l'Inghilterra si 
'impegna a lasciare in Europa. 

Ina Imita organinala 
ai danni degli emigranti 
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L'on. Viola ha poi espresso 
critiche severe all'accordo per 
la spartizione del TLT, affer­
mando che il memorandum di 
intesa viola gli • impegni as­
sunti ripetutamente dal go­
verno nei confronti dell'inte­
grità del territorio oggi 
smembrato e peggiora le con­
dizioni prospettate all' Italia 
dalla dichiarazione dell'8 ot­
tobre. 
" Sul problema dell'emigra­
zione, uno dei più dibattuti in 
questa discussione, è tornato 
il secondo oratore della mat­
t inata , il compagno BELTRA­
ME. Riferendo all'assemblea 
la sua testimonianza di de­
putato di Udine e Belluno, le 
province che forniscono un 
terzo'degl^'emigrati stagiona» 
li italiani, l 'oratore ha dap­
prima. .descr i t ta un quadro 
desolante . delle condizioni 
fatte dal governo a chi è 
costretto da una società in­
giustamente organizzata a 
cercare lavoro all'estero. 

Il deputato comunista ha 
quindi chiamato in causa di-
rettamente il governo per la 
infame truffa organizzata 
questa estate ai danni di un 
migliaio di lavoratori spediti 
dal Friuli in Canada a cura 
delle ACLI. Le circolari pre­
fettizie. gli uffici del lavoro 
e la stampa governativa assi­
curavano a questi emigranti 
Una sistemazione definitiva in 
quel Paese e più di mille la­
voratori partirono, a proprie 
spese, in aerei messi a dispo­
sizione dalle ACLI. Giunti in 
Canada questi italiani non 
hanno trovato lavoro, non 
hanno potuto pagarsi un a l ­
loggio e, privi anche dei soldi 
necessari per tornare indie­
tro, sono stati sballottati da 
una città all'altra, guardati 
con ostilità dalle autorità ca­
nadesi e con freddezza dai 
nostri ranpresentantì 

L'incoerenza di Bartole 
Di fronte a fatti di questo 

genere — ha concluso Beltra­
me — il governo non si dolga 
se lo accusiamo almeno di 
trascuratezza, di leggerezza, 
di incapacità. Ma nel Friuli 
corre voce che sotto questa 
spedizione di emigrati in Ca­
nada si nasconda una grossa 
speculazione, una autentica 
truffa. Compia il governo una 
inchiesta per accertare la 
fondatezza di questi sospetti. 
che gettano un'ombra crimi­
nosa su organizzazioni ed 
autorità cui spetta il compito 
di proteggere l'emigrante ita­
liano. (Vivissimi applausi a 
sinistra;. 

Due ore dopo la fine della 
seduta mattutina, e cioè alle 
16, l'assemblea è tornata a 
riunirsi. Il Presidente ha dato 
la parola all'on. BARTOLE. 
deputato democristiano che si 
era fatta una certa notorietà 
perchè, . essendo nato nella 

' Istria, il gruppo di maggio­
ranza gli aveva affidato nella 
Camera del 18 aprile il com­
pito di scattare in piedi e 
gridare « Viva Trieste > nei 
momenti cruciali. Non molti. 
certamente, ricordavano ieri 
le manifestazioni entusiasti-

• che di patriottismo che il de ­
putato Bartole era riuscito a 
promuovere nell'aula; in tutti 
però era ben vivo il ricordo 
dell'ordine dèi giorno xhe 
Bartole, insieme con Cortese 

; aveva formulato esattamente 
un anno fa per impegnare so-

•- lennemente il governo' a ga-
• rant ire l'Integrità e il ritorno 

all'Italia di tutto il T.L.T. 
Giustificata era quindi la 

attesa per la posizione eh*» 
Bartole * avrebbe assunto di 
fronte e l l ' a t to ' che smembra 

' il TLT. violando in modo pa­
tente il suo o.d.g. che fu ap­
provato all'unanimità dalla 
Camera. 

Ebbene, Bartole, il quale 
aveva, come ha riconosciuto 
egli stesso, la possibilità di 
almeno astenersi dell 'appro­
vare la spartizione, ha an ­

nunciato che egli l'avrebbe 
accettata, in quanto ha sem­
pre sostenuto che il problema 
di Trieste andava risolto nel 
quadrodella solidarietà atlan­
tica. 

L'incoerenza dimostrata sul­
la questione di Trieste, non 
soltanto da Bartole, ma da 
tutti i partiti governativi, è 
stata messa in luce con gran­
de efficacia dal socialista 
TOLLOY. L'oratore ha detto 
subito che il governo ha sti­
pulato un accordo che non 
corrisponde agli impegni as ­
sunti in Parlamento ma, anzi, 
contrasta nettamente con essi. 
Quali erano gli atti ufficiali 
sui quali il governo avrebbe 
dovuto basare la sua azione 
diplomatica?' Erari*' . i l ' votò 
unanime della Camera sul-
l*o.d.g. Bartole-Cortèse; erano 
le dichiarazioni di Pella» suc­
cessive alla nota bipartita con 
le quali il governo sì impe­
gnava ad una azione per ot­
tenere che la sorte del TLT 
fosse decisa con un plebiscito 
e per mantenere il carattere 
unitario del TLT stesso. Que­
ste indicazioni sono state 
eluse dal governo, il quale 
ha fatto di tutto per evitare 
una discussione preventiva 
sulla spartizione. D'altra par­
te, neanche le precedenti di­
chiarazioni dei governi demo­
cristiani lasciavano prevedere 
che si sarebbe giunti a questa 
soluzione. Contro la sparti-
rione e contro l'abbandono a 
Tito della Zona B si erano 
oronunciati, con espressioni 
impegnative. De Gesperi e 
Sforza. 

Che cosa ha fatto d'altra 
parte il governo per realiz­
zare la proposta di plebiscito 
avanzata dall'on. Fella? E' 
stata almeno consultata l'U 
nione Sovietica? Non lo sap­
piamo. Sappiamo però chi» le 
potenze occidentali hanno 
boicottato il plebiscito, ema 
nando la dichiarazione dell'8 
ottobre che è stata ulterior­
mente peggiorata dal memo 
randum d'intesa. 

Per tutti questi motivi. 
conclude Tolloy, se i gruppi 
di maggioranza fossero eoe 
renti, essi dovrebbero respin­
gere il memorandum. 

All'oratore socialista è se­
guito il liberale MALAGODI. 
Con l'abituale aria di suffi­
cienza, il segretario del PLI 
ha fatto una banale esercita­
zione di propaganda atlantica, 
corredata da considerazioni di 
carattere strategico c h e 
avrebbero suscitato netta­
mente molto interesse in 
qualche circolo della caccia. 
Solo alla line del suo discor­
so Malagodi ha avuto qualche 
accenno interessante sulla 
possibilità di una distensione 
tra i due blocchi, affermando 
che il governo, se si affac­
ciasse la prospettiva di unifi­
care la Germania con libere 
elezioni e di ridurre gli arma­
menti, dovrebbe favorirla. 

L'intervento dì Barbieri 
Dopo '• un discorso dell'on. 

DI BERNARDO (de.) che si 
è occupato del personale di­
plomatico. ha preso la paro­
la il compagno Orazio BAR­
BIERI, segretario generale 
della Associazione Italia-
URSS. Egli ha svolto un do 
cumcntato intervento sulla 
politica del govèrno nelle re­
lazioni culturali con l'estero. 
Il primo eleménto che risul 
ta da un esame di questo 
problema — ha-infoiato Bar­
bieri — * t h e il governo. 
fallita la CED. vuole perpe 
tuarla sul piano culturale. 
Vengono cosi messe in atto 
le più assurde discriminr.iio-
ni tra i popoli con conseguen­
ze negative per la cultura na 
zionale. Agli intellettuali ita 
lianì è infatti praticamente 
inibito il contatto con nuovi 
metodi e nuove esperienze. 
solo perchè provengono dal 
mondo socialista. L'elenco dei 
divieti e degli arbìtri gover­
nativi. in questo settore, è 

purtroppo ricco di episodi che 
avviliscono il prestigio e la 
tradizionale civiltà dell'Ita­
lia: sono stati limitati j visti 
ad artisti sovietici in Italia, 
si è impedito che alcuni scien­
ziati sovietici partecipassero 
al convegno leonardiano, sono 
.-.tati sabotati i già concordati 
incontri sportivi tra la « Ro­
ma », F« Inter », la « Fioren­
tina » o la Dynamo », si è 
vietato alla « Rari Nantes 
Florentia » di incontrarsi con 

nuotatori sovietici, si è ini­
bito alla Scala di recarsi in 
URSS per una tournée, si so­
no negati i visti di passaporto 
a una delegazione di cineasti 
italiani, invitata da organiz­
zazioni cinematografiche so­
vietiche, non è .stato ratifica­
to l'accordo cinematografico 
italo-sovietico. 

In conseguenza di ciò, gli 
unici contatti sono stati pio-
mossi da intellettuali e istitu­
ti scientifici italiani, incorag­
giati in questa apprezzabile 
attività dalla Associazione I-
talia-URSS. Che cosa fanno 
invece altri paesi occidenta­
li. pur compresi nel settore 
atlantico? Quattrocentoset­
tanta delegazioni sovietiche 
sono state ospitate in questi 
ultimi mesi nel mondo, e 
tra g 1 i ospitanti primeg­
giano l'Inghilterra e l'India. 
Sono stati conclusi accordi 
cinematografici con l'Argen­
tina e il Brasile, e persino la 
Grecia ha avviato degli scam­
bi con l'URSS. Che cosa fa 
invece il governo italiano? 
Esso respinge ogni proposta 
di scambi che venga dal­
l'URSS, trincerandosi dietro 
il pretesto della reciprocità. 

A questo proposito l'orato­
re ha rilevato che mentre si 
respingono utili proposte che 
veneono da un Paese come 
l'URSS, il quale mostra gran­
de interesse per la nostra cul­
tura. il pretesto della reci­
procità non viene, per esem­
pio, adottato per quanto r i ­
guarda l'invadenza americana 
in Italia, che assume un ca­
rattere di vera e propria 
offensiva ideologica. 

Invadenza americana 

Più sintomatica è la situa­
zione nel campo editoriale e 
cinematografico. Alcune case 
editrici italiane ricevono fi­
nanziamenti dagli U.S.A., e 
viene.persino, pubblicata una 
rivista • americana in lingua 
italiana. ' « Prospettive >». che 
viene diffusa * in Italia' con­
travvenendo a una legge spe­
cifica. Nel 1953, per quello 
che riguarda il cinema, su 
359 film importati 222 erano 
americani contro 30 film ita­
liani esportati negli S. U. 
C'è da rilevare inoltre — ha 
sottolineato Barbieri — che 
gli americani realizzano film 
ih Italia (che non sono quin­
di compresi nel numero di 
quelli importati) utilizzando 

guadagni realizzati nel no­
stro Paese dalle pellicole che 

vi esportano. Dov'è dunque 
la reciprocità? Perchè non 
si applica davvero questo 
concetto in relazione agli 
scambi italo - sovietici? Per­
chè non si nomina un ad­
detto culturale italiano a Mó­
sca, mentre a Roma c'è un 
addetto culturale sovietico? 
Su queste questioni — ha ri­
levato Barbieri — il ministro 
ha taciuto né è dato sapere 
perchè vengono largamente 
favorite associazioni come la 
USIS, il British Council, ecc.. 
mentre continuamente osteg­
giata è l'attività dell'Italia-
URSS e dì altre associazioni 
affini. 

Concludendo, il compagno 
Barbieri, ha richiamato l'at­
tenzione del governo sulla ne­
cessità di bloccare una situa­
zione fin troppo angusta, di 
guardare senza pregiudizi al 
mondo socialista, di assicura­
re piena libertà agli intellet­

tuali e agli istituti italiani per 
favorire la distensione inter­
nazionale e difendere il pre­
stigio dell'Italia all'estero. 

La seduta è terminata alle 
21,30. Il dibattito proseguirà 
stamane. 

L'udienza di ieri 
al processo dei miliardi 

Nell'udienza di ieri del 
processo contro 146 trafficanti 
di divise estere, è continuata 
la deposizione del teste At­
tilio laschi, direttore gene­
rale delle valute. Sottoposto 
al fuoco di fila delle domande 
della difesa, il teste ha am­
messo che in auel tempo si 
cercò, dopo una politica di 
approvvigionamento, di smal­
tire gli esuberanti depositi 
accumulatisi. 

IKFtl AL OONQRES3Q DI GENOVA 

I problemi urbanistici di Roma 
illustrati da Natoli e da Callani 

Applicare, senza perdere ulteriore tempo, la legge speciale per il piano regolatore della Capitale 
La speculazione sulle aree fabbricabili e l'incidenza del prezzo di queste sulle costruzioni edilizie 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 15 — La secon­
da giornata del quinto con­
gresso nazionale di urbanisti­
ca è stata caratterizzata dagli 
interventi degli on. Natolj e 
Cattani che, partendo dalla 
attuazione romana, hanno de­
nunciato le gravissime con­
seguenze della speculazione e 
del monopolio delle aree fab­
bricabili e hanno sottolineato 
la necessità di adeguare la 
legislazione urbanistica alla 
realtà dei comuni italiani. 

L'on. Aldo Natoli ha preso 
la parola alle ore 17,45 fra la 
viva attenzione dell'assem­
blea. Dopo aver ringraziato la 
presidenza di avergli offerto 
l'occasione di prendere la pa­
rola nel corso di queste im­
portanti assise. Natoli si è 
subito richiamato alle conclu­
sioni della relazione introdut­
tiva del prof. Piccinato: «Ope­

rare e lavorare per le nostre 
città ». Dopo che saranno sta­
ti elaborati i piani regolatori 
— si è chiesto l'oratore — 
saranno in grado i comuni di 
realizzare questi piani? Due 
problemi si presentano alle 
amministrazioni: il finanzia­
mento del piano e l'imposi­
zione della disciplina all'atti­
vità edilizia dei privati. 

Qui Natoli è passato ad e-
saminare la situazione di Ro­
ma. che può rappresentare 
un campanello di allarme per 
gli urbanisti e per tutti j co­
muni italiani. Si dà il caso a 
Roma — unico in Italia — 
dell'esistenza di una legge 
speciale per jl piano regola­
tore, legge che rappresenta 
sotto molti aspetti uno stru­
mento assai efficace, forse 
quanto di più avanzato si sia 
fatto in materia di urbani­
stica in Italia. Questa legge, 
del 1932, conferisce poteri ec­

cezionali al comune per l'e­
sproprio delle aree fabbrica­
bili in vista della creazione 
del demanio comunale; essa 
inoltre istituisce una speciale 
tassa (fino al 50%) sul mag­
gior valore che le aree ven­
gono ad assumere in conse­
guenza delle opere di piano 
regolatore e dell'espansione 
edilizia della città. Ebbene. 
questa legge non ha trovato 
fino ad oggi alcuna applica­
zione. Esiste oggi nella capi­
tale una situazione che fa 
pensare con preoccupazione 
all'avvenire stesso della città. 
Sono stati creati trentadue 
nuclei abusivi fuori del pi • 
no regolatore, mentre nei li­
miti del piano si trovano mi­
lioni di mq. di terreno edifi­
cabilc sui quali non si può 
costruire, perché i privati at­
tendono che aumentino anco­
ra di prezzo. Esiste nella ca­
pitale u n a impressionante 
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Giobbengiò nuovamente interrogata da Sene 
Venti persone sarebbero rinviate a giudizio 

Anche Adriana Bisaccia e "Checchino,, Duca ricevuti dal magistrato - Libertà provvisoria 
ai guardiani di Capocotta? - lì doti. Acampora nuovo presidente della Corte d'Appello 

Personaggi vecchi e nuovi 
hanno fatto capolino, nelle ul­
time ventiquattr'ore, nello 
studio del dottor Sepe, il qua­
le sta portaìido a termine gli 
accertamenti relativi a tutte 
le figure dell'» affare Monte-
si » prima di consegnare de­
finitivamente gli atti alla 
Procura Generale. Nella se­
rata di giovedì, secondo quan­
to si è appreso, il presidente 
della Sezione istruttoria ha 
interrogato Giovanna Giovi­
ne Massimiliani. più nota sot­
to i nomignoli di Yo de Yong 
e di Giobbengiò. la quale si 
è presentato al magistrato ac­
compagnata dalla sorella 
Maria. 

Le indiscrezioni trapelate 
permettono di ricostruire in 
parte gli argomenti trattati 
durante l'interrogatorio. Gio­
vanna Giovine è una delle più. 
singolari figure dell'u affare 
Montesi ». Nata a San Remo 
nel 1922 da una famiglia di 
benestanti si svosò nel 1937. 
a quindici anni, con un gio­
vane romano che ben presto 
abbandonò per seguire una 
vita Più libera. Ballerina di 
avanspettacolo, canzonettista. 
centreneuse», Giovanna Gio­
vine riuscì ben presto a 
farsi largo ed a raggiungere 
una certa stabilità economi­
ca. Nel dopoguerra, divenuta 
in virtù non si sa bene di qua­
le decreto « confessa Yo de 

Intesa di massima 
sul contratto dei chimici 

Previsti miglioramenti salariali e normativi 
La UIL Meccanici per nuove tabelle paga 

E' stata raggiunta ieri sera 
un'intesa di massima tra le 
associazioni degli industriali 
chimici e le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori ade­
renti alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL, per il rinnovo dei 
contratti nazionali di lavoro 
del settore chimico (celofan 
e fibre tessili artificiali, chi­
mico e chimico - farmaceu­
tico). 

L'accordo prevede tra l'al­
tro per i vari settori miglio­
ramenti dei minimi tabellari 
del 3 per cento (libbre tessi­
li e celofan) e del 3,50 per 
cento (chimico e chimico-
farmaceutico) nonché la re ­
visione di alcune clausole 
contrattuali. 

Le parti si incontreranno 
nei prossimi giorni per la ste­
sura definitiva dell'accordo. 

Una interessante posizione 
è stata assunta ieri dalla se­
greteria nazionale della UIL-
Meccanici in merito alla r i­
chiesta avanzata dai sinda­
cati alla Confindustria per la 
ripresa delle trattative sul 
contratto collettivo della ca­
tegoria. La segreteria della 
UIL-Meccanici ha dato man­
dato alla delegazione incari­
cata delle trattative di in­
sistere s u l completamento 
del contratto con gli istituti 
tuttora mancanti « ed ha ri­
badito — dice un comuni­
cato — la necessità dell'in­
serimento in contratto delle 
tabelle salariali, con la con­
seguente rivalutazione delle 
stesse ». 

La medesima richiesta era 
stata avanzata dalla FIOM. S» 
fa notare, invece, che di re­
cente il sindacato metallur­
gici aderente alla CISL ha 
dichiarato di voler limitare 
le proprie richieste alla sola 
parte normativa, con esclu­
sione di qualsiasi rivendica­
zione di carattere economico. 
La posizione assunta dalla 
UIL differisce dunque net­
tamente da quella della CISL 
su questo importarne proble­
ma che riguarda il trat ta­
mento salariale della princi­
pale categoria operaia. 

Le trattative per il rinno­

vo del contratto di lavoro 
dei calzaturieri sono prose­
guite nei giorni scorsi e con­
tinueranno oggi. 

Fino dall'inizio delle di­
scussioni, gli industriali han­
no continuato a rifiutare di 
prendere in esame le richieste 
salariali avanzate dalle tre 
organizzazioni dei" lavoratori. 
Anche sulla parte normativa 
le trattative non sono state 
molto proficue. Sono stati 
esaminati gli articoli fonda­
mentali • (cottimo, ferie, in­
dennità di licenziamento ecc.) 
e l'ANCl ha lasciato inten­
dere di voler fare concessio­
ni molto limitate. 

La segreteria della FILA 
ha invitato tutti i lavoratori 
a sostenere uniti le rivendi­
cazioni avanzate, riconfer-

Yong ». la Gioutne si lanciò 
negli affari. Visse per qual­
che tempo nel Brasile, viag­
giò spesso, si legò d'amicizia 
con Ugo Montagna e con al­
cuni altri noti « capocoffari „. 
Secondo alcuni, l'ex bnllert-
netta avrebbe avuto addirit­
tura contatti con elementi del 
governo in un periodo che 
non precedette di molto la 
tragica scomparsa di Wilma 
Montesi. 

Negli ultimi tempi qualcu­
no avrebbe fornito al magi­
strato elementi riguardanti 
la Giobbengiò. le sue amici­
zie e i suoi affari con ì perso-
naggi incriminati dal dottor 
Sepe. In particolare sareb­
bero stati fatti accenni alla 
possibilità che la Giovine co­
noscesse Wilma e una sua 
presunta • « seconda vita ». 
Nulla si sn dei risultati del­
l'interrogatorio. svoltosi in 
tutta segretezza in un'ora du­
rante la quale è proibito ai 
cronisti di accedere alla se­
zione istruttoria. 

Ieri mattina, alle ore 10. 
è giunta al « Palazzaccio » A-
driana Bisaccia, un'altra vec­
chia conoscenza dei cronisti 
che seguono l'« affare ». La 
ragazza avellinese, che da 
qualche tempo ha trovato la­
voro presso un noto istituto 
di bellezza, secondo quanto 
sì dice, rappresenterebbe una 
carta di notevole valore nel­
le mani del 'magistrato. Ella 
aurebbe in/affi abbandonato 
da tempo il suo atteggiamen­
to reticente e si sarebbe de­
cisa a rivelare le circostanze 
relative alla Capocotta dello 
quali è al corrente. 

Successivamente, il magi­
strato ha per la prima volta 
ricevuto a Checchino» Duca. 
il bovaro di Santa Palomba. 
che nell'aprile del 1953 si tro 
vava alla Capocotta addetto 
alla sorveglianza di una man­
dria di vacche. Il bovaro ha 
ripetuto al magistrato quan­
to ebbe a dire ad un nostro 
cronista in merito all'andiri­
vieni di automobili e di gin-
vani coppie nell'interno dellu 
bandita di caccia. Poco dopo 
le 17 del giorno 10. ad esem­
pio. « Checchino » vide una 
giardinetta attraversare i 
cancelli e dirigersi verso ia 
spiaggia. A bordo vi erano 
una fanciulla bruna di no­
tevole bellezza, vestita con 
un'" argentina » bianca *u 
una gonna nera, che portava 
ripiegato sul braccio un aiuh-
betto scuro. La sua testimo­
nianza si discosta notevol­
mente da quelle rese dai guar­
diani i quali hanno sempre 
vttrlnto dj automobili Ii».?*"o-
se, di « Aurelie » e di « 1400 ». 
via non dalle testimonninzr 

mando la ferma decisione di 
non rinunciare ad alcuna del-idi offre persone le quali han 
le e^en^iali richieste 'no dichiarato che Capocotta 

La chiamala alle armi 
del primo scaglione 1933 
Il ministero della Difesa co­

munica: nei giorni 5 6 e 7 no­
vembre 1954 avrà luo^o la caia-
mata alle armi dei giovani ap­
partenenti al primo scaglione 
della classe 1933. 

Per norma degli interessati 
si comunica che i competenti 
distretti militari sono stati au­
torizzati a ricevere, fino a tut­
to il 25 ottobre 1954. le doman­
de con la prescritta documen­
tazione, intere ad ottenere il 
riconoscimento dei benefici di 
ritardo o rinvio previsti dal 
manifesto di chiamata. 

I laureandi nonché gli stu­
denti in corso d'iscrizione per 
l'anno accademico 1954-55 alle 
università, istituti superiori, ac­
cademie di belle arti, accademie 
d'arte drammatica, corsi superio­
ri dei conservatori di musica e 
degli istituti musicali pareggia­
ti, che «Ila data del 5 novem­
bre non abbiano compiuto il 
26.mo anno di età, per ottenere 
il ritardo alla chiamata dovran­
no presentare domanda, ai ri­

spettivi distretti militari, non 
oltre il 4 novembre 1954. 

II termine della presentazio­
ne della prescritta documen­
tazione per coloro che non po­
tessero allegarla alla domanda, 
è prorogato al 14 dicembre p.v. 

Qualora i documenti di cui 
sopra non fossero presentati 
entro il suddetto,, termine del 
14 dicembre, gli inadempienti 
saranno senz'altro incorporati. 

Agli universitari che abbiano 
compiuto il 26.mo anno di età, 
che non abbiano presentato en­
tro i termini prescritti domanda 
di ammissione al corsi A.U.C. 
e che debbano sostenere esami, 
è concesso in via del ratto ec­
cezionale il rinvio della incor­
porazione al 14-15 dicembre '54, 
data di chiamata dei ritardatari 
dello scaglione. • 

Per ottenere tale beneficio 
gli interessati dovranno presen­
tare domanda documentata, ai 
rispettivi distretti militari, non 
oltre il 4 novembre 1954. 

era una specie di enorme e 
selvaggia « garsonniere » fre­
quentata da molte giovani 
donne e da uomini del bui 
mondo romano. 

Lr( questione delle macchi­
ne che. limino attraversato i 
cancelli della Capocotta. « 
prescindere dalla testimo­
nianza di « Checchino », con­
tinua a rappresentare uno dei 
punti più oscuri della incen­
da. Il magistrato, infatti, a-
vrebbe accertato che le mac­
chine sarebbero state diverse 
e che probabilmente Wilma 
si è recata nella bandita di 
caccia non soltanto poche ore 
prima di 7>iorire, 7tcl tardo 
pomeriggio del 10 aprile, ma 
anche la sera del 9, come ri­
sulterebbe dalle contestazio­
ni rivolte dal dr. Sepe ai 
guardiani Terzo Guerrini e 
Anastasio Lilli. - . 

Terzo Guerrini subito do­
po essere stato tratto in arro­
sto. rispondendo alle doman­
de del magistrato, avrebbe 
raccontato di essere stato te­
stimone il 10 aprile, alla Ca­
pocotta. dell'arrivo di una 
macchina coperta. « Non et 
badai molto — avrebbe af­
fermato il « fedelissimo » di 
Montagna — e non distinsi 
l'uomo e la donna che si tro­
vavano nell'interno ». 

fi dottor Sepe Qli avrebbe 
allora posto una domanda 
precisa: « Non vi risulta che 
il fatto sia avvenuto il nove 
e che la macchina fosse inve­
ce scoperta? ». Terzo Guerri­
ni avrebbe laconicamente re­
plicato con un secco: « Non 
ricordo ». Pochi giorni dopo 
egli venne, comunque, rag­
giunto in carcere da un man­
dato di cattura: « Per avere 
testimoniato il falso e taciu­
to il vero in merito al passag­
gio di un'auto a Capocotta, 
nella quale assumesi esserci 
stata Wilma Montesi ». 

Anastasio Lilli avrebbe di­
chiarato al dr. Sepe di aver 
assistito all'arrivo di un'auto 
«Lancia» chiara. Al volante 
stava un giovane: Maurizio 
d'Assia. Accanto al pilota, 
una Qiovane donna dai capel­
li castani. • 

« Che giorno era? » gli a-
rrebbe chiesto il dr. Sepe. 
« Non ricordo se il nove o ti 
dieci ». sarebbe stata la ri­
sposta del guardiano dema­
niale. Il magistrato, in segui­
to a questa risposta, spiccò 
il mandato di cattura anche 
nei confronti di Lilli. con la 
stessa motivazione di quello 
destinato al Guerrini. 

Questa era naturalmente la 
situazione di una quindicina 
di giorni fa. La settimana 
scorsa i difensori dei guar­
diani d'ari?. Morra per Di 
Felice, l'avv. Luigi Zegretti 
per Lilli e l'avv. Teocrito Ma-
sini per Guerrini} presenta­
rono tre istanze alla sezione 
istruttoria per ottenere la 
scarcerazione dei loro di/est. 
asserendo che successiva men­
te i tre arevano ritrattato le 
loro precedenti dichiarazioni 
ed nremrn detto H vero. La 
sezione istruttoria dovrà de 
cidere su onesto passo degli 
avvocati. Comunque, secon­
do voci raccolte negli am 
bienti del palazzo di Giusti 
zia. non sarebbe da escludere 
ta possibilità di una imminen­
te concessione ai guardiani 
della libertà prorrisoria. fer­
ma restando per tutti e tre 
l'imputazione di falsa e re­
ticente testimonianza. Analo­
go provvedimento verrebbe 
preso anche per Palmira Ot­
taviano detenuta alle Man-
tellate per lo stesso reato. 

La giornata di ieri è stata 
ricca di piccoli auvenimenfi 
riguardanti i personaggi del­
la vicenda. L'avvocato Filip­
po Ltipts (che sostituisce il 
professore Giuliano Vassalli, 
a causa degli impegni prò* 
fessionali di quest'ultimo) ti 
è recato a Regina Coeli in 
compagnia di Diego Monta» 
gna, per insilare il « marche-
se » di San Bartolomeo. 71 
dottor Sepe ha avuto, dopo 

le 12,30, un breve colloquio 
con il Procuratore generale, 
su questioni relative all'i­
struttoria. Secondo alcuni il 
numero delle persone che il 
presidente della sezione i-
struttoria si preparerebbe a 
rinviare a giudizio sarebbe di 
una ventina. Oltre ai tre mag­
giori imputati, figurerebbero 
i guardiani, Palmira Ottavia-
ni, la Giobbengiò, .Adriana 
Bisaccia. Tea Ganzaroli, Sil­
vano Muto, il gruppo dei co­
siddetti testimoni « fasulli », 
un poliziotto ed un giorna­
lista. 

Il dottor Antonio Manca, 
che aveva ricoperto finora la 

carica di Primo Presidente 
della Corte d'Appello, abban­
donerà il suo posto in seguito 
alla promozione convalidata 
ieri dal Consiglio dei Mini­
stri. "Lo sostituirà il dottor 
Francesco Acampora, un ma-
gistrato di 68 anni, nativo di 
Vico -Equense, celibe, che dal 
1908 è nei quadri della ma­
gistratura. Finora il dottor 
Acampora aveua svolto le 
funzioni di Presidente dì se­
zione presso la Corte supre­
ma di Cassazione. 

Per la giornata di oggi è 
previsto un confronto di ri­
levante interesse tra due per­
sonaggi di primo piano. 

Le conclusioni delle perìzie 
biotalassografica e marina 

La conferma che Wilma morì a Torvajanica 

Il 4 maggio 1954 il dottor 
Sepe si recò a Torvajanica e. 
alla presenza del brigadiere 
Amedeo Tondi della locale 
stazione dei carabinieri, fece 
raccogliere alla professoressa 
Emilia Stella, dell'Università 
di Roma campioni di crostacei 
carnivori, « pulci di mare » e 
altre bestioline. Successiva-,, 
mente il presidente della se­
zione istruttoria pose alla 
professoressa Stella il seguen­
te quesito: « Accertare se nel­
la zona di mare antistante la 
spiaggia di Torvajanica e du­
rante la prima decade d'aprile 
esistano ed in quale intensità 
pulci marine, piccoli granchi 
o altri animali carnivori o 
necrofagi, ' e nell'affermativa 
se possa ammettersi od esclu­
dersi che il cadavere predet­
to sia stato trovato sulla spiag­
gia senza alcun segno ma­
croscopico dell'accennata fau­
na marina ». 

Al termine di una attenta 
perizia biotalassografica, la 
professoressa Stella, che era 
coadiuvata dal prof. Riccardi, 
ha consegnato al magistrato j 
risultati del suo esame ac­
compagnati dalla seguente 
breve conclusione: 

« I sottoscritti ritengono che 
se il cadavere della Montesi 
fosse rimasto sulla spiaggia 
nel luogo dove fu ritrovato 
per molte ore notturne, esso 
con molta probabilità avreb­
be presentato tracce dell'azio­
ne e della presenza degli ani­
mali suddetti ». 

Questa perizia, come si ve­
de, esclude che il cadavere 
di Wilma Montesi sia rimasto 
per- molte ore, durante la 
notte, sulla spiaggia e fareb­
be ritenere, invece, che la 
ragazza sia stata gettata sulla 
battigia non molte ore prima 
del rinvenimento. 

I^i p e r i z i a m a r i n a 

Un'altra interessante peri­
zia è stata quella sulle onde 
del mare affidata al profes­
sor Riccardo Riccardi e ai 
capitani di corvetta Antonio 
Metallo. Paolo Schiaffino e 
Mario Bini. Il magistrato pose 
i seguenti quesiti: 

* a) se è da ritenersi at­
tendibile o se sia da esclu­
dersi l'ipotesi che il cadavere 
della Montesi sia stato resti­
tuito dal mare sul luogo del 
rinvenimento dopo un perio­
do di giacenza o di galleggia­
mento in acqua di ore 24-36 
con provenienza da uno dei 
tre punti della spiaggia di 
Ostia Lido indicati nel verba­
le a fol. 55-57 voL I, ove la 
Montesi sarebbe annegata nel 
fare un pediluvio; 

w b) in caso di esclusione 
di detta ipotesi, latti i rilie­
vi che riterranno necessari in 
ordine al giudizio espresso 
dal Sorrentino e dal Coramu-
si, prospettino i periti l'ipo­
tesi che a loro avviso è da 
ritenersi più attendibile cir. 

ca la provenienza del cada­
vere della Montesi ». 

Dopo aver ' formulato varie 
ipotesi i periti - hanno così 
concluso: 

« I sottoscritti ritengono 
che il corpo della Montesi. 
dopo essere stato soggetto ad 
un irregolare movimento di 
va e vieni, sarebbe stato ri­
gettato sulla spiaggia ad una 
distanza che si può valutare 
a qualche centinaio di metri 
soltanto dal punto di parten 
za. con maggiore possibilità a 
nord di esso e dopo un pe 
riodo di permanenza in ac 
qua solo di qualche ora» . 

D a O s t i a a T o r v a j a n i c a 
« In base alle esperienze 

fatte dai sottoscritti si do 
vrebbe ritenere possibile che 
il corpo della Montesi possa 
essere stato trasportato dal 
mare verso Sud-Est ma certa­
mente non per i 16 chilome­
tri che dividono in linea 
d'aria il Lido di Roma da 
Torvajanica, sibbene per una 
distanza di gran lunga infe­
riore. Infatti, tenendo presen­
te che un cadavere di anne­
gato non può galleggiare in 
un tempo inferiore a quello 
indicato come massimo nella 
perizia Sorrentino-Coramusi, 
si deve pensare che il cada­
vere si sia andato spostando, 
sia pure con una certa di­
scontinuità a causa dell'at­
trito sul fondo. 

« In queste condizioni la 
velocità di avanzamento di 
un corpo sottoposto all'azione 
di una corrente di media in­
tensità come quella conside­
rata, si deve necessariamente 
ridurre ad una piccola aliquo­
ta della velocità della cor­
rente stessa. 

* In base a tutte le consi­
derazioni sopra esposte e te­
nuto anche presente le con­
dizioni del cadavere della 
Montesi e le condizioni degli 
indumenti, i sottoscritti giun­
gono alla conclusione che la 
ipotesi a loro avviso più at­
tendibile circa il luogo di 
provenienza d e l cadavere 
della Montesi, sia che tale 
luogo si trovi nelle immedia­
te vicinanze del punto in cui 
il cadavere fu ritrovato (a 
una distanza massima di po­
che centinaia di metri): a 
parte una ulteriore ipotesi ai 
sottoscritti non prospettata 
che la Montesi sia deceduta 
in tale punto. 

« I sottoscritti hanno an­
che preso in esame la possi­
bilità di eseguire esperimenti 
di immergere nel mare un 
corpo presso a poco delle 
dimensioni, peso e densità 
della Montesi allo scopo di 
accertare se e quale inter­
vallo di tempo dall'immer­
sione ed in quale punto sa­
rebbe stato restituito dal 
mare. Ma le rilevanti diffi­
coltà tecniche della costruzio­
ne di tale corpo hanno In­
dotto i sottoscritti a scartare 
un siffatto esperimento ». 

concentrazione della proprie­
tà edilizia: circa dieci pro­
prietari — sìngoli o potenti 
società — posseggono dai 
trenta ai quaranta milioni di 
mq. di terreno edificabilc! 
Ogni anno si ha un aumento 
del valore delle aree che va 
dai 60 ai 70 miliardi. Si t rat­
ta di cifre ufficiali, che pro­
babilmente, sono ancora al 
disotto della realtà. 

Non è difficile comprende­
re quindi perché oggi l 'atti­
vità edilizia sia dominante a 
Roma, perché in essa venga 
investita la maggioranza dei 
capitali. La popolazione ro­
mana è aumentata in pochi 
anni di mezzo milione di anii 
me e oggi ammonta a quasi 
due milioni di abitanti; con­
temporaneamente, però, non 
si è sviluppata l'industria, 
non si sono sviluppate le fon­
ti di lavoro, con conseguenze 
facilmente immaginabili. 

Da questa situazione di mo­
nopolio e di caos derivano al­
tre gravissime conseguenze 
sul piano urbanistico: il vec­
chio centro della città è sof­
focato dalla fascia di cemen­
to dei quartieri intensivi! in 
to dei quartieri intensivi; in 
popolazione raggiunge i t re­
mila abitanti per ettaro; la 
rapina dei terreni edificabili. 
che si sviluppa allo « stato 
nativo », ha fatto si che esi­
stano intieri quartieri senza 
zone verdi, senza impianti 
sanitari, con ristretto spazio 
per le scuole e perfino per le 
chiese! Vi è infine l'assalto 
alle zone paesistiche: su uno 
di questi casi è nata la re ­
cente crisi comunale. 

Che fare? — si è chiesto a 
questo punto Natoli mentre 
l'assemblea lo ascoltava con 
sempre più viva attenzione. 
colpita dai dati drammatici 
da lui documentati. La pri­
ma cosa da fare è quella di 
applicare le leggi che esisto­
no prima che sia troppo tardi 
(la legge del 1932 scade in­
fatti nel 1955). Intanto occor­
re far sì che le norme effica­
ci contenute nelle leggi pas­
sate siano mantenute se. in­
fatti. alla scadenza della leg­
ge 1932 si dovesse far leva 
sulla sola legge urbanistica 
del 1942, ciò significherebbe 
un grave passo indietro per 
Roma. E qui Natoli ha sotto­
lineato il valore della ^gge 
Giolitti, cui si potrebbe forse 
auspicare il ritorno. Ma si 
tratta di un problema che 
non è solo della capitale. 

Allo scorso congresso di 
urbanistica — e altri oratori 
lo hanno ricordato — una 
commissione presentò le sue 
conclusioni per la riforma 
della legge urbanistica: che 
ne è stato di quelle conclu­
sioni? Credo che sarebbe u t i ­
le venisse presa una iniziati­
va parlamentare per solleci­
tare questa riforma e per sol­
lecitare l'emanazione del r e ­
lativo regolamento che anco­
ra non ha visto la luce. 

Un lungo, caloroso applau­
so ha accolto le ultime paro­
le di Natoli e molti congres­
sisti si sono congratulati con 
lui. Subito dopo ha preso la 
parola Cattani che nel suo in­
tervento ha spesso ricordato 
la sua vivace denuncia di a l ­
cuni mesi or sono in Cam­
pidoglio. Cattani ha aderito 
alla proposta di Natoli per 
una iniziativa parlamentare 
che solleciti la riforma del­
la legge urbanistica e la ema­
nazione del relativo regola­
mento, ed ha concordato sulla 
necessità di fornire ai comuni 
i mezzi giuridici per la a t tua­
zione dei piani regolatori, se ­
gnatamente adesso che molti 
comuni si apprestano ad ela­
borare i piani. 

L'oratore liberale si è quin­
di soffermato sui due feno­
meni che incidono sulla a t t i ­
vità produttiva e urbanistica. 
ìt .-la vita della ciltà: la con­
centrazione e l 'accaparramen­
to delle aree edificabili e la 
crescente incidenza del prez­
zo delle aree sul costo delle 
costruzioni. A proposito di 
quest'ultimo fenomeno egli ha 
documentato come, in taluni 
casi, si sia giunti perfino ad 
un'incidenza del 60-70 per 
cento. 

Ciò significa che .poniamo, 
su cento milioni trenta o qua­
ranta vanno a coloro che la­
vorano o che contribuiscono 
alla edificazione, il resto fini­
sce in tasca spesso di un so­
lo proprietario che non ha 
dato alcun apporto. 

Le conseguenze morali, so­
ciali e urbanistiche di questa 
t somma ingiustizia » sono 
gravissime: sono sogni — ha 
affermato con forza Cattani 
— quelli che oggi mettiamo 
sulla carta, in queste condi­
zioni; sono sogni quelli di a-
vere mercati scuole, chiese, 
servizi sanitari nei quartieri! 

Affermando che i piccoli e-
spedienti sono insufficienti e 
negando anche l'efficacia del­
la legge Giolitti, a cinquanta 
anni di distanza dalla sua e-
manazione. Cattani ha affer­
mato che in un paese in cui 
dal 1927 c'è un Demanio na­
zionale del sottosuolo non si 
comprende perchè debbano 
sssere lasciate senza controlio 
quelle vere e proprie miniere 
rappresentate dalle aree fab­
bricabili. Vi potrebbero es­
sere misure radicali, ma a l ­
meno chiedete, visto che si 
parla di legge sulle aree, che 
questa legge sia ispirata ad 
un duplice criterio: impedi­
re che i vantaggi derivanti 
dalla destinazione delle aree 
alla costruzione edilizia supe­
rino certi limiti; far sì che gli 
svantaggi derivanti ai terreni 
destinati ad uso pubblico sia­
no equamente compensati. 

MAKIO GALLETTI 


